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L’idea 
L’idea è nata volendo dedicare un attento e pianificato ascolto alle nuove generazioni, con il proposito 
di raccogliere le loro proposte di futuro, in quanto veri protagonisti dello stesso. Un modo coinvolgente 
ed innovativo per attivare un processo di ricerca-azione con prospettive predittive, capaci di 
interpretare l’idea guida “ROMA BeneComune”, e dunque di una città maggiormente accogliente da 
vivere nel prossimo futuro. Uno step propedeutico e necessario per dare inizio ad un più ampio 
monitoraggio del territorio. 
 

Come si svolgerà  
Le classi dei vari istituti romani, con i propri studenti, candideranno i loro progetti più virtuosi (già in 
via di elaborazione) per essere inseriti nella programmazione de #La Partita del Futuro e poterli 
presentare dalle ore 8:30 alle ore 14:00 presso lo Stadio Olimpico il 27 marzo 2026 tramite le voci 
narranti degli studenti incaricati dalla classe, mostrando i video dei loro lavori tramite i maxischermi, 
durante lo svolgimento della competizione agonistica. Tutte le classi partecipanti all’evento, attraverso 
un’apposita App telefonica, voteranno in diretta la rosa dei progetti finalisti, così da proclamare il 
vincitore. Quello premiato riceverà il sostegno per la realizzazione della loro idea. Durante la mattinata, 
per rendere il CAMPIONATO DEI PROGETTI un momento dedicato anche allo sport e all’arte, 
avverranno momenti di intrattenimento piacevoli, con personaggi graditi ai giovani, loro beniamini ed 
anche emergenti: si alterneranno momenti di esibizione canora, sportiva e ricreativa.  
 

Chi è coinvolto 
Un Gruppo di imprenditori, dirigenti e professionisti volontari (*), coordinati dalla Commissione Etica 
di Fondazione Communia, volendo sensibilizzare all’importanza  

- della cittadinanza attiva,  

- dello sviluppo sostenibile (secondo i principi ESG di cui all’Agenda ONU 2030),  

- della cura del Pianeta attraverso azioni di prossimità, 

- e del Creare la rete di sostegno e la Comunità territoriale di riferimento per le scuole romane, 

hanno messo a disposizioni le proprie competenze professionali per realizzare un progetto di sviluppo 
di educazione civica e di valorizzazione dei territori, coinvolgendo gli studenti delle 2°, 3° e 4° classi di 
oltre 400 realtà, ovvero tutte le scuole secondarie di II grado della Capitale e della Provincia (publiche 
e paritarie), grazie alla collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione e del Merito che ha 
già inviato loro una “Circolare ministeriale” informativa, con le modalità di partecipazione al progetto. 
 
Di fronte allo scenario moderno nel quale ci siamo “infilati”, ci siamo posti con umiltà la domanda: “Da 
dove dobbiamo ripartire?” Sicuramente “Ridando un’anima al vivere sociale!”. 



I giovani sono coloro che scriveranno il futuro. Vanno donati loro: capacità di discernimento, sguardo 
interiore, vivace curiosità, per sostenerli ad affrontare con visione prospettica il futuro ed attiva 
apertura alle gioie del quotidiano; solo con un’autentica relazione intergenerazionale nasce 
l’opportunità della testimonianza da parte degli adulti.  
 
Il richiamo ai giovani sollecita l’esigenza di utilizzare spazi, tempi, strumenti, linguaggi nuovi e capacità 
di ascolto tra generazioni. Ecco allora che l’organizzazione dell’evento propone studio, arte, sport ed 
impegno sociale in modalità dinamica.  #La partita del futuro è proprio stata pensata come un 
Campionato di progetti per i giovani e con i giovani.  
 

Fattori di successo 
La 1° edizione dell’evento è stata organizzata nel 2018 a Torino, ed il successo riscontrato ha fatto 
echeggiare l’iniziativa anche nella Regione Campania, nella Regione Puglia, nella Regione Toscana e 
l’alto gradimento della scorsa edizione romana ci incoraggia a riprogettare la 2° su Roma.  
I giovani che vi parteciperanno potranno fare ed avvicinare esperienze uniche, attraverso la 
conoscenza diretta di storie già in azione, progetti, esperienze e percorsi “incredibili” innovativi ed a 
volte eccezionali, intrapresi da altri loro coetanei del territorio romano. 
L’iniziativa si propone di trasmettere agli studenti un forte messaggio educativo di incoraggiamento e 
supporto a giocare la propria partita con il futuro e si pone l’obiettivo di dare il giusto risalto alle attività 
svolte con impegno e costanza attraverso i diversi percorsi orientativi, suscitando l’interesse e il 
coinvolgimento della comunità sociale, degli operatori economici e degli stakeholders che sono 
impegnati nel miglioramento della città attraverso percorsi di rigenerazione urbana e la valorizzazione 
di Beni Comuni. 

  
I progetti che perverranno dalle scuole saranno molti, mentre il numero massimo di quelli che potranno 
essere presentati allo Stadio saranno solo 14. E’ stato necessario, pertanto, costituire una 
“Commissione per la Valutazione” degli stessi, con il contributo scientifico di Fondazione Communia, 
Rete nazionale esperta in Beni Comuni, e coordinata da un gruppo di professionisti che hanno 
maturato esperienze di lavoro nelle aziende e nelle istituzioni, radicate per lo più su Roma, di cui si 
indica l’elenco: 
 
(*) Cinzia Rossi, Vito Gioia, Paolo Cuccia, Claudio Patalano, Vito Gamberale, Paolo Alberto De Angelis, 
Roberta Palazzetti, Paolo Damiani, Daniele di Giorgio, Luca Mazzola, Claudio Lozzi, Raffaella Tiribocchi, 
Simona Nuzzo, Giuseppe Sigillò Massara, Emilio Rocchini, Roberta Pappatà, Andrea Rapaccini, Raffaele 
Zito, Oliviero Casale, Carlo De Masi, Federico Bucciarelli, Marco Abbati, Fabio Zavattaro 
                                                                                                    
 
 
 
 
 
 
 


